
 
LA NUOVA SERRA 

 
La nuova serra, invece, avrà una superficie di circa 100mq e sarà suddivisa in zone a 
seconda della tipologia di esemplari che, di conseguenza, saranno accolti a seconda delle 
condizioni di temperatura e umidità richieste per il loro mantenimento. 
Attualmente, Il patrimonio collezionistico di piante che non sopportano le basse temperature 
trova ricovero tra fine ottobre e maggio sia in nella serra di 96 mq presente all’Orto, sia negli 
spazi di 6 istituti scolatici della Città e dell’hinterland, grazie ad accordi di collaborazione per 
un progetto educativo. 
In particolare, un quarto della serra attuale, aperta al pubblico da marzo ad ottobre, ospita 
un allestimento permanente di piante succulente (quelle che impropriamente vengono dette 
“grasse”); il resto dello spazio è dedicato all’invernamento. Mentre l’allestimento espositivo 
vero e proprio (Tropicarium) avviene nello “spazio Attivo”, il terrapieno retrostante la 
polveriera posto ad un livello inferiore della serra attuale. 
La nuova serra permetterà quindi un’unica allocazione di tutti gli esemplari e l’apertura al 
pubblico tutto l’anno. 
 


